Le scadenze per le Scuole dal 1° settembre
di Agostino Mura

          Il D.L.vo n. 59 del 19 febbraio 2004, concernente  la “definizione delle norme generali relative alla scuola dell’Infanzia e al primo ciclo di istruzione, a norma dell’art. 1 della Legge 28 marzo 2003 n. 53”, dovrà trovare attuazione, con l’avvio del prossimo anno scolastico.
             Il tempo è poco,  davvero poco, da qui al 15 settembre,  se pensiamo al compito che ci attende. Considerato poi che nei mesi di luglio e di agosto non si può neppure immaginare, date le abitudini consolidate nella categoria, di poter rendere operativi anche solo per qualche giorno i Collegi dei docenti, rimangono il mese di giugno con gli impegni importanti di fine anno (scrutini, esami  di quinta  elementare, l’ultimo secondo i nuovi dettati, e di licenza media, valutazione delle attività) e le prime due settimane di settembre. 
   Non possiamo permetterci quindi di far passare altro tempo senza darci un calendario di impegni per dirigenti e docenti, che vanno dalla conoscenza del nuovo quadro normativo, inserito in un contesto legislativo più ampio, ai momenti di monitoraggio delle risorse disponibili, alla fase di elaborazione di una proposta integrata col territorio e rispondente ai bisogni della comunità in cui si opera. 
   In particolare le azioni che dovremo realizzare riguarderanno i nuovi assetti organizzativi,  la progettazione di un’Offerta formativa che risponda non solo ai dettati normativi, ma anche, questo credo debba essere un nostro preciso impegno, alle attese di una società democratica, attraverso un coinvolgimento concreto e non solo formale della famiglia nelle fasi  di elaborazione e condivisione del progetto.

   Per questo ritengo che la mia preoccupazione sia la preoccupazione dei colleghi e che una mia riflessione sul problema, accompagnata da una proposta operativa, possa essere un modesto contributo al dibattito in atto.
   Quindi il problema è:  Che fare?
   Si potrebbe  provare a  indicare un percorso operativo. 

    Prima di tutto va fatta una premessa  fondamentale su quello che deve essere il clima che accompagna ogni azione finalizzata all’applicazione della Riforma. 

    E’ necessario creare un clima  relazionale favorevole di grande rispetto della “cultura” dei collegi (intesa anche come orientamento prevalente nei confronti della riforma, con le sue resistenze e i suoi timori) per evitare  la  logica del semplice adempimento e superare una evidente e diffusa volontà del rifiuto alimentata da una logica di contrapposizione anche ideologica.                   

    In un clima di effettiva disponibilità al confronto costruttivo, finalizzato non tanto alla condivisione incondizionata o alla creazione di consenso intorno alla Riforma, quanto piuttosto alla elaborazione di una Offerta formativa di qualità partendo dalla normativa esistente, va    progettata e  attivata immediatamente (nonostante le numerose incombenze del mese di giugno), all’interno dell’Istituto una fase di informazione e formazione del personale docente.

   L’attuale  quadro normativo, che  non si compone solo della Legge di Riforma e dei suoi collegati più recenti, ma di un  contesto più ampio,  va analizzato in tutta la sua complessità della quale non si può non tenere conto, soprattutto se la Scuola vuole affermare e/o continuare ad esercitare una propria funzione autonoma e  da protagonista. 
               La fase di Informazione e Formazione  è preliminare alle azioni successive e deve rivolgersi, in un primo momento,  ai docenti. 
Servirà a conoscere il quadro normativo esistente, dalla Legge di riforma n.53/2003, al D.L.vo n. 59/2004 ai contenuti degli allegati a questo (indicazioni Nazionali per i PSP,gli Obiettivi specifici di apprendimento per l’educazione alla Convivenza civile, il PECUP), la C. Miur n. 29/2004 attuativa del Decreto 59, senza trascurare il DPR n. 275/99 che consentendo l’immissione di elementi di flessibilità organizzativa e didattica renderà il progetto più aderente alle attese della comunità e del territorio. 
Servirà a chiarire anche le altre novità che introdotte, quali la figura del tutor,  il Portfolio delle competenze individuali e il nuovo sistema di valutazione, il ruolo dei Laboratori di Recupero e Sviluppo degli apprendimenti (LARSA) e le Unità di Apprendimento. 

                  Quindi il Collegio costituirà  una commissione ristretta che provvederà a rilevare, attraverso la somministrazione di un questionario, le competenze e la disponibilità dei docenti all’attuazione degli insegnamenti e delle attività da svolgere in orario non obbligatorio. 
In linea questo col Decreto Legislativo n59 (comma 2 dell’art. 10) che recita: “Le istituzioni scolastiche, al fine di realizzare la personalizzazione del  Piano di studi, organizzano, nell’ambito del Piano dell’offerta formativa, tenendo conto delle prevalenti richieste delle famiglie, attività e insegnamenti, coerenti con il profilo educativo, e con la prosecuzione degli studi del secondo ciclo, per ulteriori 198 ore, la cui scelta è facoltativa e opzionale per gli allievi e la cui frequenza è gratuita.” 
Gli insegnamenti dovrebbero essere riconducibili alle discipline di studio previste dal curricolo nazionale (non dovrebbero consistere  nello svolgimento di una quota aggiuntiva del curricolo nazionale perché sarebbe una discriminante nei confronti di chi ha scelto solo l’orario obbligatorio); le attività dovrebbero essere trasversali alle discipline, ma non direttamente riconducibili a nessuna di loro in particolare (Es. Teatro- fotografia- lingua e cultura sarda- ecc.)

Il questionario da proporre ai docenti potrebbe articolarsi in questo modo 
Nome                              Cognome                       
Area disciplinare A.S. 2003/2004 -------------------------

È disposto/a a svolgere le attività opzionali, non direttamente collegate alle discipline di  insegnamento, sempre all’interno del monte ore previsto dal CCNL, nell’ambito dell’orario facoltativo che sarà programmato per il prossimo anno?                                  Si □    No □

· Insegnamenti (discipline): attività interdisciplinari □;   approfondimento □;    recupero □.

· Indicare le competenze che ritiene di aver acquisito, con o senza titolo specifico, mediante formazione aggiornamento o esperienze di lavoro, nei seguenti settori:

Attività (laboratori): teatro □; inglese □; informatica □;  lingua sarda □; storia locale □; linguaggi espressivi □;  educazione ambientale □;  educazione alla salute □;  educazione alimentare □;  altro  (specificare) □ -------------

 Una volta rilevati i dati, la Commissione predisporrà e sottoporrà all’attenzione  dei  genitori, durante un’assemblea, un questionario per la scelta  dei  modelli organizzativi (orario e insegnamenti /attività). 
L’ incontro-confronto con i genitori rappresenta un altro momento particolarmente importante. Questo non solo perché esso consente un adempimento formale, finalizzato alla definizione e sottoscrizione dell’intesa Scuola-Famiglia relativa al Piano dell’Offerta Formativa, ma anche perchè viene “formalmente” riconosciuto e garantito alla Famiglia, il ruolo di soggetto protagonista nella scelta dell’offerta formativa (Scelta delle attività-insegnamenti e organizzazione dei tempi  aggiuntivi all’orario obbligatorio, che andranno a costituire il Piano di Studio Personalizzato) che le garantisce la Legge di Riforma. 
        Durante questa fase il collegio deve assumersi fino infondo la responsabilità di coinvolgere e  informare la famiglia sulle novità e sul ruolo che essa è chiamata a svolgere, orientandola verso scelte di qualità,  preoccupandosi di non far perdere di vista la centralità della formazione degli alunni, pure in una logica di libertà di scelta tra i diversi modelli organizzativi proposti  e  di evitare che questa scada in logiche da “supermarket”.
      Essa infatti, è chiamata  a contribuire “ in maniera attiva e partecipata alla definizione dei percorsi formativi dei propri figli, nel rispetto delle loro vocazioni, capacità, attitudini e inclinazioni, anche attraverso la scelta degli insegnamenti e delle attività educative, da svolgere nell’orario facoltativo opzionale”.(C.MIUR n.29/2004)
Va quindi proposto alla famiglia, durante un’assemblea, un modello che contenga tutte le risorse (Insegnamenti/attività)  che la scuola è in grado di garantire e le possibili opzioni orarie per  fare la scelta, che integrerà  la domanda di iscrizione fatta in precedenza. 
Nella proposta che, poi, sarà condivisa dai genitori, è fondamentale che si proceda attentamente, misurando e soppesando i bisogni e le risorse, perché si riesca ad offrire prima e garantire poi un piano formativo di qualità,  in grado di soddisfare tutti in fase di valutazione dei risultati di fine anno. Questo sarà la garanzia di un’intesa importante, dell’avvio di una collaborazione che può e  deve diventare una grande opportunità per rafforzare la prospettiva di una scuola integrata col territorio e democratica. Realizzare concretamente la comunicazione tra la Scuola e la Famiglia, l’ascolto reciproco, il riconoscimento e il rispetto dei rispettivi ruoli sono il presupposto per costruire insieme, nel rispetto naturalmente delle specifiche prerogative e competenze, una Offerta Formativa efficace, capace di rispondere realmente ed efficacemente alle attese di una  società sempre più esigente e complessa.
Ciò sarà senza alcun dubbio un presupposto valido anche per dare più voce alla scuola, per rafforzarne il valore sociale, il suo peso con l’ente locale che dovrà sicuramente essere più attento verso i problemi di una scuola, che si muove insieme alla famiglia.  

Non sono entrato volutamente nella trattazione dei contenuti i e delle novità della Riforma perché ho ritenuto che essa dovrà essere oggetto specifico della Azione di Formazione-Informazione da realizzare con particolare cura in tutte le Scuole.
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